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BOZZA finale di risoluzione: 

Comitati Aziendali europei al centro della strategia sindacale europea

Obiettivo strategico 1:

Aziende globali (e regionali)

Per aumentare la forza dei sindacati all'interno delle aziende globali e regionali che operano nel nostro settore e per negoziare accordi globali e regionali.

La strategia di UNI Global Union nel periodo tra i congressi di Nagasaki e quello di Cape Town prevede 5 obiettivi strategici mirati alla crescita e al rafforzamento dei sindacati affiliati e di UNI Global stesso, con l'obiettivo di migliorare la vita dei lavoratori del settore dei servizi. 

1. aziende globali e regionali

2. sindacalizzazione e sviluppo del potenziale

3. Posti di lavoro equi

4. Influenza politica e regionale

5. rendere UNI un'organizzazione innovativa e inclusiva

Queste priorità strategiche e i loro obiettivi correlati formano la base del lavoro di UNI Europa Commerce, ispirato dal piano strategico UNI. 

La “direttiva riformulata” sui comitati aziendali europei (2009/38/CE) adottata il 6 Maggio 2009 dalle istituzioni della UE, è ora entrata in vigore nei sistemi legali di ciascuno Stato membro.  La nuova direttiva porta nuovi diritti e opportunità per i rappresentanti dei lavoratori nel contesto del loro mandato. I comitati aziendali europei (EWC) esistono da oltre 15 anni e le aspettative su di essi così come il loro utilizzo sono molto diverse. La supervisione dell'implementazione della nuova direttiva negli accordi aziendali da parte del movimento dei lavoratori è fondamentale per garantire che questa diversità sia di beneficio a tutti i lavoratori e non solo per i datori. 

Nel 2010 e agli inizi del 2011, UNI Europa Commerce ha portato a termine un'indagine sui CAE per raccogliere informazioni e concentrare meglio le sue attività. Circa 150 membri di CAE e dirigenti sindacali sono stati intervistati e hanno espresso i loro punti di vista attraverso questa indagine. 

Non sorprendentemente, le conclusioni riguardanti le attività dei CAE nel settore del commercio sono abbastanza negative.

· i datori non stanno fornendo informazioni rilevanti.

· I lavoratori non hanno sempre i mezzi per comprendere o utilizzare le informazioni fornite.

· Le informazioni sono spesso fornite dopo che la decisione è stata presa dal management, o che è stata resa pubblica.

· Non esiste la consultazione dei lavoratori; essi non hanno mezzi per influenzare le decisioni.

· Il programma degli incontri viene preparato solo dal management senza tenere in debita considerazione le preoccupazioni dei lavoratori. 

· Troppi argomenti sono classificati come riservati senza alcuna giustificazione

· Non esiste un processo per l'adozione dell'ordine del giorno; il management a volte trascura di proposito punti importanti.

Per riassumere, i CAE sembrano semplici organi attraverso i quali i rappresentanti esprimono le loro opinioni o semplicemente capiscono qualcosa sul funzionamento di un'azienda. In generale non c'è alcun coinvolgimento dei lavoratori nel management aziendale a livello transnazionale. Queste conclusioni sono particolarmente preoccupanti nel momento in cui le aziende stanno affrontando una crisi economica e stanno sviluppando progetti per aumentare la produttività investendo in nuove tecnologie e razionalizzando i processi di lavoro, l'impatto dei quali sulle tendenze occupazionali e in gran parte sconosciuto. Fatta eccezione per il rivenditore americano Wal-Mart, tutte le aziende multinazionali prese in esame da UNI Europa Commerce hanno base in Europa, e il loro peso sull'economia globale è immenso. È quindi importante adattare le strategie sindacali per evitare che tali aziende fuggano i loro obblighi riguardanti i diritti dei lavoratori. 

Tuttavia, questa indagine ha permesso a UNI Europa Commerce di osservare che molti leader aziendali usano la crisi come scusa per aumentare il carico di lavoro e smantellare le limitazioni agli orari di apertura serali e nei fine settimana. 

Una serie di buone pratiche potrebbe essere identificate laddove i membri dei CAE organizzano gruppi di lavoro per migliorare la comunicazione, per adottare dichiarazioni e per tentare di garantire che i CAE diano risultati concreti. È stata stilata anche una lista di cattive pratiche, come ad esempio il management che risponde a una domanda dei lavoratori con un anno di ritardo, o affatto, o il management che scegli e i membri dei CAE in contraddizione con in requisiti legali. Le prime vanno promosse, queste ultime devono essere urgentemente affrontate. 

Politiche sindacali inclusive

Comprendere e portare a termine un mandato europeo per rappresentare i lavoratori a livello transnazionale non è un compito facile, specialmente a causa delle differenze legali, di linguaggio o culturali. Per garantire un funzionamento corretto dei CAE, i loro membri devono conoscere i loro diritti, le loro responsabilità e i mezzi per agire. È inoltre essenziale che i membri dei CAE abbiano stretti legami con i loro sindacati per garantire i flussi di informazione e coordinazione con le strategie sindacali. 

UNI Global Union ha creato una serie di reti sindacali globali chiamate “alleanze” in aziende quali Inditex, Carrefour, Metro e Tesco, e continuerà a farlo per garantire il coordinamento e l'efficacia delle attività sindacali in tutto il mondo. I CAE dovrebbero essere informati e coinvolti in queste alleanze laddove possibile, e i membri dei CAE dovrebbero assicurare la coesione tra i diversi livelli di rappresentanza. 

Informazioni e consultazioni

UNI Europa Commerce sosterrà i rappresentanti dei lavoratori a (ri) negoziare nuovi accordi CAE sulla base della Direttiva “riformulata”. 

I CAE sono creati per legge per fornire ai lavoratori una rappresentanza a livello europeo. È un obbligo per tutti i datori informare e consultare i lavoratori nei tempi e modi necessari a garantire ai rappresentanti dei dipendenti di esprimere un'opinione sulla base delle informazioni ricevute e riguardo le misure proposte. Quando i loro diritti non vengono rispettati, cioè quando le necessarie informazioni non vengono distribuite o non vengono fornite in tempo, e quando i lavoratori non possono esprimere il loro punto di vista sulla base della suddetta descrizione, UNI Europa Commerce farà il possibile per garantire che vengano ripristinati i diritti dei lavoratori. Questo potrebbe includere campagne per l'annullamento della decisione del management, e se questo è impossibile, denunciare pubblicamente il comportamento del management e boicottare collettivamente il CAE. Portare il caso in tribunale, scioperare o altre opzioni saranno valutate quando necessario.

Dialogo Sociale

I CAE sono strumenti importanti per lo sviluppo del dialogo sociale tra lavoratori e il management aziendale. UNI Europa Commerce è fermamente convinta che il dialogo sociale sia uno strumento moderno e una porta verso il progresso e il benessere sociale. 

UNI Europa Commerce invita i suoi rappresentanti CAE a negoziare con il management un programma di lavoro annuale per approfondire il lavoro in temi di lo scelta per:

· raccogliere informazioni e benefici da fonti affidabili sulle condizioni di lavoro,

· dare inizio a discussioni basate sulla fiducia riguardanti le politiche sulle risorse umane per garantire che tutti i lavoratori in un'azienda possano beneficiare di ambienti e condizioni di lavoro simili. 

· Creare gruppi di lavoro specifici o comitati compatibili con la struttura aziendale e i temi trattati. 

UNI Europa Commerce crede che nelle aziende dove sarebbe possibile sviluppare  un ragionevole livello di fiducia tra lavoratori e management e dove i diritti all'informazione-consultazione sono rispettati, sia possibile raggiungere risultati aggiuntivi dai CAE.

UNI Europa Commerce ricorda che la negoziazione di accordi transnazionali con le aziende multinazionali è prerogativa dei movimenti sindacali. UNI Europa Commerce difenderà questa prerogativa, pur restando favorevole a un miglior coordinamento tra i CAE. 

UNI Europa Commerce: “Network dei Coordinatori”

Molti studi, incluso quello di UNI Europa Commerce, dimostrano che la partecipazione agli incontri di un esperto di questioni sindacali migliora significativamente la qualità delle azioni dei CAE. Pertanto, è di grande importanza che un “Coordinatore” di UNI Europa Commerce rappresenti i sindacati all'interno di un CAE.

Il Coordinatore non è impiegato dall'azienda, e rappresenta UNI Europa Commerce, non un sindacato. Le sue attività possono variare, dal consigliare i membri dei CAE su questioni legali relative ai CAE, assicurando la coesione e la fiducia tra i membri CAE (lavoratori) e facilitare il dialogo sociale con l'azienda. Il coordinatore è un sindacalista, ed è quindi responsabile per la coerenza tra le attività dei CAE e le politiche di UNI Europa Commerce. Il coordinatore non dovrebbe partecipare solo agli incontri dei CAE, ma dovrebbe anche essere in contatto con i membri CAE durante tutto l'anno. Il coordinatore ha il compito di creare una rete con gli affiliati di UNI Europa Commerce rappresentati nell'azienda coinvolta, e di aggiornarli su base regolare. 

Ci sono molte aziende multinazionali che operano nel settore del commercio. La dimensione e la complessità di certe aziende multinazionali richiede una costante ricerca e risposte ben coordinate da parte del movimento sindacale. 

Per ora, UNI Europa Commerce ha nominato meno di 10 coordinatori. Questo numero crescerà fino a creare una rete di coordinatori significativa. 

Il settore del commercio da impiego all'ultimo anello delle filiere, che si intersecano anche con altri settori. Un monitoraggio e un coordinamento costante oltre alla condivisione delle esperienze sulle aziende multinazionali è necessario, per quanto riguarda sopratutto le filiere e le aree geografiche di attività. Questo lavoro deve essere intrapreso in congiunzione con i sindacati di livello nazionale e altre federazioni globali coinvolte. 

AZIONI: 

VOGLIAMO RISULTATI TANGIBILI DAI CAE ORA!

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati intraprenderanno le seguenti azioni:

· sviluppo in stretta cooperazione con le alleanze sindcali globali che stanno venendo create nel settore di UNI Commerce e garantire una stretta collaborazione tra i membri CAE e i loro sindacati, per essere in grado di rappresentare la posizione del loro sindacato su tutti i temi discussi; gli affiliati di UNI Europa Commerce devono garantire che i membri dei CAE siano membri di un sindacato.

· Sostegno ai sindacati e ai membri CAE per garantire che la voce dei CAE sia ascoltata prima che il management prenda decisioni unilaterali che influenzeranno gli interessi dei lavoratori;

· migliorare il livello e la qualità della partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori di certe nazioni, inclusi i nuovi Stati membri;

· sostegno ai membri CAE fornendo loro informazioni accurate, incluso sulla Direttiva CAE “riformulata” e la giurisprudenza.

· Dove i livelli di sindacalizzazione sono sufficientemente alti, sostenere i lavoratori e i rappresentanti nella creazione di un nuovo CAE. Lottare contro le aziende che si oppongono alla creazione di un CAE e non rispettano i diritti alla consultazione-informazione

· Migliorare la coordinazione e la comunicazione tra i diversi livelli di rappresentanza dei lavoratori, inclusi i CAE.

· Nominare coordinatori CAE e facilitare la creazione di reti tra di loro.

· Negoziare l'allocazione delle risorse finanziarie per facilitare la formazione e lo scambio di esperienze tra membri dei CAE. 
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